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O R A R I O  F E R R O V I A
A K E I V I

Alessandria : 1,50 -  9,44 -  12,45 -  17,40 -  20,28 -  22,48 
Savena : 7,41 -  11,26 -  15,59 -  20,40
Genova: 5,13 (arriva da Ovada) -  7,48 -  11,25 -  15,40 -  20,24 -  23,—
Asli-Torino : 7,49 -  11,22 -  15,42 -  20,14 -  22,3

8 T A Z I O N E  D I  A C Q U I
E -A .IR .T ’E IIS rZ E

Alessandria : 6,57 -  7,54 -  12,----- 16,3 -  18,2 -  20,48
Savona: 4,11 -  7,55 -  12,53 -  17,45
Genova: 5,25 -  8,2 -  11,50 -  16,— -  20,47 -  22,7 ('si ferma a»l Ovada) 
Asti-Torino : 5,22 -  8,15 -  11,35 -  16,10 -  20,45

Una questione vitale

1 consorzi granari e il pane economico
In questi giorni la prefettura di 

Alessandria ha emesso il deoreto re­
lativo alla costituzione del Consorzio 
granario provinciale, il quale com­
prende i Comuni di Alessandria, Asti, 
Aoqni, Casale, Novi, Tortona, Valenza 
e Ovada. Anche per la oostitnzione 
di questo importantissimo ente dob­
biamo rendere planso all’infatioabile 
conte Zoppi, presidente della Depu­
tazione Provinciale, il quale fin dai 
primi giorni della pubblioazione del 
deoreto sulla oostitnzione dei Con­
sorzi granari si ooonpò attivamente 
dell’importante problema. L’ ottima 
riunione tenutasi alla Deputazione 
Provinciale, alla quale presero parte 
i rappresentanti dei Comuni oapi- 
luogo di Circondario e degli enti 
di propaganda agraria, dopo aver 
oon soddisfazione appreso che il Go­
verno avrebbe fornito il grano al 
Consorzio al prezzo di lire 39,85 il 
quintale, si ooonpò anobe somma­
riamente del sistema di funzionamento 
del Consorzio stesso e del oome far 
arrivare il pane al consumatore. In  
sostanza è questa la parte più im­
portante dell’ organismo e dove na­
turalmente i singoli Comuni consor­
ziati devono esplioare la massima a t­
tività.

I  metodi da usare sono differenti 
e possono essere diversamente appli­
cati dai singoli Comuni. Il Comune 
di Novi per esempio ha affittato un 
molino dove verrà macinato il grano 
a lai assegnato e distribuirà quindi 
la farina ai panettieri, fissando ad 
essi quel determinato prezzo da ap­
plicare al pane. Altri Comuni invece 
distribuiranno direttamente il grano 
ai fornai i quali dovranno oonver- 
tirlo in pane da vendere al prezzo 
fissato dal Comune. Altri aneora 
danno il grano ai mulini i quali si 
inoarioano della macinazione me­
diante nn determinato compenso, eco.

In sostanza, dopo l’ aoquisto del 
grano, dal Consorzio granario i Co­
muni stabiliranno il metodo più pra­
tico, il più oontrollabile per far ar­
rivare il pane al oosumatore a quel 
prezzo ohe sia in rapporto ool oosto 
del grano.

Nella stessa adunanza si esposero 
i mezzi atti ad ottenere nn pane, 
ohe pur mantenendo un elevato rap­
porto nutritivo, venisse a costare 
poco. Si aooennò alla possibilità della 
fabbricazione di nn pane eoonomioo. 
Di qnesto argomento trattò esaurien­
temente il Gomm. Tavallini, Sindaco 
di Casale. Egli dimostrò come gran 
parte della soluzione del problema 
inerente alla déficenza di grano, stia 
appunto nel rendere bene aooetto 
alle masse popolari il pane integrale.

Se si pensa ohe la fabbrioazione 
di nn pane integrale, nella onioom- 
posizione entri una parte dei sot- 
toprodotti della macinazione (cru­
schello), oltre ad essere più nu tri­
tivo di quello bianco e bianchissimo 
richiesto oggi dal consumatore, rende 
alla panifioazioue eiroa il 20 0/q in 
più, si vede facilmente come lapre- 
oooupazione della mancanza di grano 
venga di molto diminnita se non 
totalmente a scomparire.

L’Italia produce oome grande media 
da 60 a 62 milioni di quintali di 
grano; ne oousuma oiroa 62 milioni ; 
tra la produzione ed il oonsnmo e- 
siste appunto una differenza di circa 
il 20 0/q . Coll’ adozione quindi di 
un.pane integrale, si viene a ren­
dere la produzione in grano suffi- 
oente o quasi ai bisogni del oonsumo.

A questo punto però sorge un 
dubbio, il quale è perfettamente giu- 
stifioato. Ferme restando le qualità 
nutritive ottime del pane integrale, 
e le ' sue ottime qualità organolet­
tiche, poiché esso è di sapore eooel- 
lente, pure essendo dotato di elevato 
potere nutritivo (superiore a quello 
bianoo comune) sarà esso ben accet­
tato dalla massa dei consumatori, o 
resterà invenduto presso i fornai e 
quindi preferito quello bianoo ?

Io oredo ohe le masse popolari lo 
onoreranno del loro favore, poiché 
oltre alle suesposte buone qualità, 
esso potrà essere venduto, dati gli 
attuali prezzi del grano, a oiroa 
36 centesimi il Kg., il ohe significa 
20 oent. in meno di quello bianoo.

Questa speoie di moda, oome bene 
asseriva il prof. Maresoalohi in un

suo recente artioolo, verrebbe pa­
gata molto salata.

Supponendo inveoe, che questo 
pane, anche dalle olassi meno ab­
bienti, non fosse bene acoetto, o si 
verificasse il gravissimo fatto, pur­
troppo di già riscontratosi altrove, e 
oioé ohe il pane integrale venisse 
consumato dalle classi più agiate e 
quello bianco dalle meno fortunate, 
allora, come giustamente asseriva 
l’egregio sindaco di Casale, deve in­
tervenire lo Stato, ooi poteri che 
sono ad esso oonoessi, ed imporre 
alia panificazione e conseguentemente 
al oonsnmo una sola qualità di pane 
integrale. Fare appunto ohe il Go­
verno, preoccupato da questo fatto, 
stabilirà, con apposito deoreto, la 
forma e la oomposizione del pane 
per il oonsumo nazionale.

Verrebbero oosl abolite tutte quelle 
innumerevoli forme di pane di lusso 
(in Aoqui queste abbondano più ohe 
nei Comuni vioini) ohe altro pregio 
non hanno, se non quello del mag­
gior ocsto. La popolazione tu tta  a- 
vrebbe a consumare una sola qaalità 
di pane che ha tntte le buone qua­
lità volute per l’alimentazione umana.

Al Comune di Aoqui oooorrono oirca 
8000 quintali di grano per arrivare 
al raooolto nnovo, e per questa quan­
tità esso potrà rioorrere al Consorzio 
granario provinciale.

Il nostro Comune starà certamente 
al corrente di quanto andrà facendosi 
negli altri Comuni della Provincia, 
(a mio modesto avviso dovrebbe te­
nere d’occhio Casale) e non manoberà 
di applicare e diffondere tutte quelle 
norme atte a fornire alla popolazione 
un pane buono e a buon mercato.

Si badi che se nella nostra oittà 
sarà possibile diffondere l’uso del pane 
integrale, gli 8000 quintali di grano 
potranno essere ridotti a oiroa 6000, 
con un’eoonomìa per la popolazione 
di 20 oentesimi per ogni Kg. di pane 
consumato.

G. Picchio

L E Z I O N I

DI PIANOFORTE
e armonia complementare

Prof. CABLO GIUSO

UN’ULTIMA PAROLA
sulla vertenza ospitaliera

Al Cav. Beloni Ottolenghi, assai 
riguardoso nella lettera a me indi­
rizzata, un aooenno solo.

La sua mossa che arrecò tante a- 
marezze a me ed a Lei, dipese uni­
camente da nn punto di partenza ra- 
dioalmente errato. Esso, avvezzo 
oom’è a regnare e governare nella 
più vasta ed importante azienda ac­
quose, aveva forse intiero il convin­
cimento ohe un presidente possa fare 
altrettanto in una amministrazione 
ospitaliera presso i oolleghi Buoi. L’as­
surdo era manifesto, ed io ora accetto 
di gran cuore la dichiarazione estesa 
nel quartultimo oapoverso di detta 
missiva a me rivolta, in oui dichiara 
lealmente ohe non è colpa sua se 
qualohe amico.... oon quel ohe segua.

£  oosl lo spiacevole incidente oon 
Lai resta chiuso.

Ma il sig. Direttore del Risveglio 
Cilladino la piglia su di un altro tono, 
e con nn umorismo discutibile — bar­
zellettando — mi lancia in viso la 
più scottante delle aocuse.

Io, per vero, mi studiai, nella mia 
lettera aperta, di trattario oolla de­
ferenza la più amioale : Egli ripaga
le mie attenzioni....  lasciamola lì, e
passiamo oltre. In  sostanza esso mi 
dipinge come un novello Don Ab­
bondio manzoniano, ohe frema verga 
a verga al cospetto di Don Eodrigo 
e seguaci suoi.

u Esso mi raffigura oome un gio­
ii vincello alle sue prime armi (quanto 
u volentieri accetterei l’angnrio !) che 
u commise un imperdonabile errore ; 
“ ohe non volevo scontentare taluno, 
u ma nemmeno tal' altro ; ohe navi- 
u gando nel mare infido tra Scilla • 
u Cariddi, presi una via di mezzo 
u per salvare oapra e oavoli ; ohe con 
a quest' armeggio macchiavellioo, ie 
a ne nsoivo magnificamente, trovan- 
u domi siouro e tranquillo come in 
u un fortino Spaccamela ; ohe essen­
ti dosi pubblicata la mia letterina.... 
u oiò non costituiva nn segreto in- 
u teressante la sicurezza e la difesa 
ii dello Stato ; che infine capitombolai 
u per parecchi gradini andando pro­
li prio a cadere sulle braccia dell’E- 
u vangelista n senza dirmi quale, poi- 
ohè sono quattro gli Evangelisti, o 
egregio Direttore del Risveglio Cilla­
dino, e nessuno di essi — veda ma’ 
ohe granciporro ! — lasciò scritto il 
motto da lei segnato.

A M A R O  G A M O N D I PREMIATO
con le più alte Onorificenze
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